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Piana degli Albanesi, 14/05/2026 

All'Albo on-line  
Al sito web- sezione Progetti PN 2021/2027 

All’Amministrazione trasparente- sezione Bandi di gara e contratti- Atti e documenti di carattere generale 
riferiti a tutte le procedure- Progetti di investimento pubblico 

Al Funzionario EQ/Direttore SGA 
Al Consiglio di Istituto 

Al fascicolo del progetto 
Atti sedi 

Decreto n. 91 del 14/05/2026 

OGGETTO: Decreto di assunzione e variazione n. 9 al Programma Annuale 2026 delle risorse dei Fondi 
Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 –Priorità 01 – Scuola e 
competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6, Azione ESO4.6.A1 – Sotto 
azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 175 del 9 
settembre 2025, Avviso 53338 del 09/03/2026 – Agenda Sud a.s. 2025-2026 e 2026-2027. 

Codice Progetto: ESO4.6.A1.B-FSEPNSI- 2026-465 CUP: B24D25003580007 
Titolo Progetto: Competenze per crescere 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 VISTA la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il DPR n. 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
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un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare 
l’articolo 17;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

CONSIDERATO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, prevede 
per la linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che “particolare attenzione dovrà essere riservata 
alle scuole che hanno incontrato maggiori difficoltà in termini di performance, con interventi su misura in 
funzione delle esigenze degli studenti, per le quali dovrà essere previsto un intervento di supporto da parte 
del dirigente scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità di personale 
supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”; 

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e di secondo grado e alla riduzione 
dell’abbondono” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per complessivi 1,5 miliardi 
di euro; 

VISTO l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and Resilience facility – 
Operational arrangements between the European Commission and Italy”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 1° dicembre 2022, che approva il programma “PN 
Scuola e competenze 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” in 
Italia; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono state 
adottate le linee guida per l’orientamento; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono stati definiti i criteri di 
riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, in attuazione della 
linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 
secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, nell’ambito della Missione 4 – 
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
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EU; 

CONSIDERATO che i dati della dispersione scolastica e dei divari negli apprendimenti risultano 
particolarmente critici, soprattutto in alcune aree del Paese, e in particolare nelle regioni del Mezzogiorno; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176, recante “Agenda Sud. 
Destinazione di risorse per interventi integrati di riduzione della dispersione scolastica nelle regioni del 
Mezzogiorno, nell’ambito della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” 
di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU, del Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti 
per l’apprendimento” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) 2013/1303, e del Programma Nazionale 
“PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060”, con il quale sono 
state assegnate, tra le altre, ulteriori risorse, pari a euro 17.220.000,00, in favore di n. 123 istituzioni 
scolastiche secondarie di primo e secondo grado delle regioni del Mezzogiorno individuate da Invalsi, a valere 
sulle risorse della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR, finanziato dall’Unione europea 
– Next Generation EU; 

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi e i target previsti della Missione 4 – Componente 
1 – Investimento 1.4 del PNRR, nonché l’obiettivo specifico f) – Inclusione e contrasto alla dispersione 
scolastica del PN 2021-2027, è necessario adottare un ulteriore piano “Agenda SUD”, per potenziare le azioni 
già avviate e realizzate con il citato decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176, 
per finanziare attività formative e percorsi didattici per innalzare le competenze di base e contrastare la 
dispersione scolastica e l’abbandono precoce a cominciare dalla scuola primaria, introducendo anche metodi 
didattici inclusivi e innovativi e sperimentando modelli replicabili da estendere nei territori; 

RILEVATO che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” prevede l’obiettivo specifico f) 
– Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica, il quale riveste una importanza strategica in quanto 
centrale rispetto all’obiettivo generale del Programma, e direttamente rispondente alle priorità della 
Commissione europea in materia di dispersione scolastica; 

CONSIDERATO che i destinatari delle iniziative in questione sono le studentesse e gli studenti della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo e di secondo grado iscritti all’anno scolastico 2025-2026 e 2026- 

2027; 

CONSIDERATO altresì, che nel decreto ministeriale n. 72 del 2024 è stata demandata all’Autorità di gestione 

del Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 presso l’Unità di missione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza del Ministero dell’istruzione e del merito la predisposizione di un avviso pubblico rivolto 

alle istituzioni scolastiche statali e paritarie non commerciali con l’indicazione dei criteri di selezione e delle 

modalità di adesione; 

CONSIDERATO che sono state, altresì, demandate all’Autorità di gestione le procedure di autorizzazione, 

ammissione a finanziamento e attuazione, nel rispetto dei regolamenti comunitari, del sistema di gestione e 

di controllo, nonché ulteriori autorizzazioni che si dovessero rendere necessarie per l’attuazione della misura; 

VISTO il decreto ministeriale n. 175 del 09 settembre 2025 - Agenda Sud. Destinazione di ulteriori risorse per 
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interventi di contrasto alla dispersione scolastica mediante il potenziamento delle competenze di base, 
nell’ambito della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” di cui alla 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU e del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 20212027”, in attuazione del 
regolamento (UE) n. 2021/1060. 

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 53338 del 09 marzo 2026 di Adesione PIANO “AGENDA SUD” interventi 
integrati di riduzione della dispersione scolastica e dei divari territoriale nelle regioni del Mezzogiorno, che si 
inserisce nel quadro delle azioni previste dall’Obiettivo specifico ESO 4.6 del Programma nazionale “Scuola e 
competenze” per il periodo di programmazione 2021-2027, di seguito PN “Scuola e competenze” 2021-2027, 
fondo FSE+, col cofinanziamento dell’Unione europea. 

VISTA l’approvazione del Collegio Docenti con delibera n. 10 del Verbale del 05/09/2023 di adesione al 
progetto, come integrata dalla delibera n. 93 del 11/05/2026; 

VISTA l’approvazione del Consiglio di Istituto con delibera n. 80 del Verbale del 12/09/2023 di adesione al 
progetto, come integrata dalla delibera n. 71 del 12/05/2026; 

INOLTRATA la candidatura del 26/03/2026, con codice identificativo 21936, prot. n. 4083 del 07/05/2026; 

VISTA la lettera di autorizzazione Prot. AOOGABMI. 0101977.04-05-2026 del MIM, avente per oggetto “ Fondi 
Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 –Priorità 01 – Scuola e 
competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6, Azione ESO4.6.A1 – Sotto 
azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 175 del 9 settembre 
2025, Avviso 53338 del 09/03/2026 – Agenda Sud a.s. 2025-2026 e 2026-2027.Autorizzazione progetti” per 
importo pari ad 149.810,00 €, acquisita agli atti con prot. n. 3630 del 07/05/2026; 

CONSIDERATO che la nota di autorizzazione di cui al precedente capoverso al punto 3 recita “Il finanziamento 
previsto a valere sul PN “Scuola e competenze” 2021-2027 - Fondo Sociale Europeo plus (FSE+), dovrà essere 
iscritto nel Programma annuale nelle ENTRATE – modello A, aggregato 02 – “Finanziamenti dall'Unione 
Europea” (liv. 1 - aggregato) – 01 “Fondi sociali europei (FSE)” (liv. 2 - voce), istituendo la sottovoce 
“Programma Nazionale 21-27” (FSE+) - (liv. 3) del Programma Annuale previsto dal decreto interministeriale 
n. 129 del 29 agosto 2018 (Regolamento recante le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 
delle Istituzioni Scolastiche). Per la registrazione delle SPESE, nel suddetto Mod. A, dovrà essere istituita 
obbligatoriamente, nell’ambito dei Progetti (liv. 1) – P02 Progetti in ambito Umanistico e sociale (liv. 2), la 
specifica voce di destinazione (liv. 3) “Progetto/i “ESO4.6.A1.B-FSEPN-SI-2026-465” – Avviso prot. 53338 del 
09/03/2026 – Agenda Sud – Anno scolastico 2025-2026 e 2026-2027” e, in esso, dovrà sempre essere 
riportato il codice identificativo del progetto assegnato nella nota autorizzativa e nel sistema informativo. 
Rispetto a tale aggregato il Dirigente potrà, con proprio decreto, disporre le relative variazioni (cfr. D.I. n. 
129/2018 – art. 4, comma 4, e art. 10, comma 5). Per il progetto occorrerà predisporre la Scheda illustrativa 
finanziaria (Mod. B), prevista dall’art. 5, comma 5 del medesimo Regolamento, e, in coerenza con le previsioni 
del PTOF, trovare evidenza nella specifica attività di verifica, modifica e assestamento al Programma Annuale 
(cfr. D.I. n. 129/2018– art. 10).; 
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VISTO il D.I. n. 129/2018: gestione amministrativa-contabile delle Istituzioni scolastiche; 

VISTO il D.A. n. 7753 del 28/12/2018: Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile per le 
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado operanti nel territorio della Regione Siciliana; 

VISTE le disposizioni ed istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dagli FSE+ e FESR 20212027; 

VISTA la Delibera n. 42 del 12/02/2026 del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale per 
l’e.f. 2026; 

VISTA la Delibera n. 9 del 19/12/2024 del Consiglio di Istituto di approvazione del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa (PTOF) 2025/28 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO che si deve procedere all’assunzione dell’iniziativa progettuale al Programma Annuale 
dell’Istituto Scolastico per l’esercizio finanziario 2026 onde consentire l’avvio delle attività programmate 
e autorizzate; 

DECRETA 

L’assunzione nel Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2026 tramite la variazione N. 9 del 
14/05/2026 delle risorse dei Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 
2021-2027 –Priorità 01 – Scuola e competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico 
ESO4.6, Azione ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito n. 175 del 9 settembre 2025, Avviso 53338 del 09/03/2026 – Agenda Sud a.s. 
2025-2026 e 2026-2027, come di seguito specificato: 

 

ENTRATE SPESE 

Aggregato/Voce Importo Tipologia/Voce Importo 

Modello A 

Aggregato 02 – “Finanziamenti 
dall'Unione Europea”  

Voce 01 – “Fondi Sociali 
Europei (FSE)” 

Sottovoce 02 “Programma 
Nazionale 21-27” (FSE+)” 

149.810,00 € Tipologia: Progetti P 

P02: Progetti in ambito Umanistico e 

sociale 

Voce 13: “Progetto ESO4.6.A1.B-

FSEPN-SI-2026-465” – Avviso prot. 

53338 del 09/03/2026 – Agenda Sud 

2025-2027” 

 

149.810,00 € 

 

Obiettivo 
 

Sotto-azione Codice Progetto 
Codice Unico di 

Progetto (CUP): 

 

Importo 

Autorizzato 

Progetto 

ESO4.6 A1.B ESO4.6.A1.B-FSEPNSI- 2026-465 B24D25003580007 € 149.810,00 
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Il Funzionario EQ/Direttore SGA è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni alle scritture contabili, 

compreso l’accertamento delle risorse. 

Il presente provvedimento verrà trasmesso al Consiglio di Istituto nella prima seduta utile, ai sensi dell’art. 

10, c. 5, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, per gli adempimenti di competenza. 

 

La Dirigente Scolastica  
Dott.ssa Carmela Rita Piccolo 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate  

e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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